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. Fallito il « risanamento » Montedison 

Va rafforzata 
Fazione pubblica 
per lo sviluppo 
della chimica 

Le indicazioni del Comitato di coordinamento del PCI 

Si è svolta nei giorni scorsi la riunione nazionale del 
Comitato di coordinamento del PCI su! problemi della Monte
dison e del settore chimico. Scopo della riunione è stato quello 
di esaminare la situazione nuova che si è creata, allo scopo 
di dare un ulteriore, deciso sviluppo alla nostra iniziativa 
per una chiara direzione pubblica della Montedison. per 
rafforzare ed estendere il ruo
to dell'ENI, per definire nuo
vi orientamenti da perseguire 
nel settore chimico, dopo il 
fallimento del « piano » del
l'etilene, nel quadro della 
azione più vasta per la ri

forma delle Partecipazioni sta
tali e per nuove finalità da 
assegnare ol settore pubblico 
dell'economia, per il supera
mento della crisi strutturale 
in atto e per la salvaguardia 
della nostra autonomia ed in
dipendenza nazionali. 

La relazione è stata svolta 
dal compagno Nicola Gallo, 
del C.C. del Partito, e alla 
discussione sono intervenuti 
i compagni Sulotto. Cantoro, 
Cipriani, Maschiella, Piscitel-
lo, Pollilo. Piva, Punginelli e 
Tomini. 

Si è dovuto constatare In
nanzitutto che anche nel cam
pi in cui opera la Montedison, 
direttamente o con le sue af
filiate, cominciano ad emer
gere situazioni preoccupanti 
sul terreno produttivo e dei 
livelli di occupazione. Infatti, 
in tale contesto vanno inqua
drate le decisioni gravi e uni
laterali adottate dalla Snia 
Viscosa, dalla Montefibre e In 
alcuni Impianti petrolchimici, 
in particolare, a Ferrara e 
Mantova; nonché le decisioni 
adottate per far slittare an
cora gli Investimenti per le 
attività sostitutive nel settore 
delle fibre e dei punti di cri
si, e nei campi più vasti rela
tivi all'accordo di gruppo sti
pulato con le organizzazioni 
sindacali. 

Del resto, una tale realtà 
era stata anticipata nello 
stesso 1973, anno In cut gli 
investimenti della capo-grup
po e delle consociate, al di 
là dell'aumento 'del fattura
to, dovuto essenzialmente al
l'aumento dei prezzi e alla 
attività speculativa, erano 
praticamente diminuiti rispet
to agli anni precedenti, che 
erano stati gli anni della pe
sante crisi della stessa Mon
tedison. 

Ciò che emerge è una chia
ra indicazione del fallimento 
del compito affidato a Cefis 
per la cosiddetta opera di ri
sanamento ' produttivo della 
Montedison e del maturare di 
una nuova realtà, che va de
cisamente affrontata. 

La via da imboccare però 
non è quella su cui marcia 
l'attuale direzione della Mon
tedison, sostenuta dal gruppo 
dirigente democristiano e dal
l'attuale ministro delle Parte
cipazioni statali. Grave e pro
fondamente errata è stata 
giudicata la'proposta avanza
ta da Gullotti al Cipe per la 
costituzione di una finanzia
ria pubblica, cui affidare le 
partecipazioni pubbliche del-
l'Anic (staccandola quindi 
dall'ENI) e le «azioni» che 
dovrebbero venir «attribuite 
in cambio delle vecchie par

tecipazioni» nella Montedison, 
per citare testualmente dalla 
richiesta avanzata dallo stes
so ministro al Cipe. Le giu
stificazioni che vengono ad
dotte, senza alcuna decisione 
collegiale del Governo dimis
sionario e senza alcun pare
re del Parlamento, consisto
no essenzialmente nel fatto 
che «gli avvenimenti recen
ti» renderebbero «incerta la 
posizione della presenza pub
blica nella Montedison». Ta
le riferimento è rivolto chia
ramente al recente tentativo 
di cosiddetta scalata alla di
rezione della Montedison ope
rata da un «gruppo priva
to». non concorrente, ma le
gato all'attuale direzione -del
la Montedison. cioè a Cefis. 
Ma il problema che si pone, 
per tale oscuro aspetto della 
situazione relativa alla pro
prietà di quote del capitale 
sociale, che si collocano fuori 
dell'attuale sindacato di con
trollo, è quello di una dove
rosa e non ancora soddisfat
ta esigenza di conoscenza 
esatta della realtà del grup
po e delle eventuali respon
sabilità. di ogni tipo, del suo 
attuale presidente. 

Nel corso della riunione è 
stata ribadita la necessità che 
si operi per andare oltre la 
precaria e oramai fallita so
luzione, adottata per la dire
zione della Montedison con la 
delibera del Cipe del 1. di
cembre '72, e che Invece si 
vada verso una piena assun
zione di responsabilità da 
parte della partecipazione 
azionaria pubblica, nel suo 

Aggiornata 

all'8 novembre 
l'assemblea 

del CNEL 
L'assemblea del Consiglio na

zionale dell'economia e do] la
voro sui problemi dell'edilizia 
abitativa e in particolare del 
tuo finanziamento, è stata ag
giornata all'8 novembre. Ieri è 
terminata la discussione sulla 
relazione presentata dai consi
glieri Capodagho e Romani. Nel 
dibattito sono intervenuti i con
siglieri Coppa (che rappresenta 
la Confederazione nazionale del
l'artigianato), Scnin. Balella. 
De Pamph.lis, De Dominicis, 
Malfettani. 

L'aggiornamento dei lavori 6 
•tato deciso per consentire lo 
««me degli emendamenti pro

da alcuni consiglieri. 

complesso, collocata fuori e 
dentro l'attuale sindacato di 
controllo. Tutto ciò si rende 
necessario, tra l'altro, per In
traprendere una 6eria opera 
di risanamento della Monte
dison. mediante nuove scelte 
produttive, rifiutando l'ulte
riore sviluppo di attività spe
culative e finanziarie che ob
bediscono agli orientamenti 
del capitale finanziario, alla 
logica della privatizzazione. 
alla subordinazione verso le 
multinazionali e all'adegua
mento e rafforzamento del si
stema di potere che fa capo 
alle più potenti consorterie 
democristiane e di destra. 

E' nel quadro di questi 
orientamenti che va sostenu
ta la necessità di rafforza
re l'ENI, senza alcuno smem
bramento, nel quadro di fina-

.lità nuove e dirigenziali, da 
affidare al settore pubblico 
dell'economia, per II supera
mento della crisi in atto, per 
la difesa della nostra auto
nomia e indipendenza nazio
nali. per rompere il sistema 
di potere democristiano e gli 
equivoci collegamenti con for
ze eversive e dì destra, de
finendo giusti rapporti con le 
istituzioni e chiari criteri di 
gestione e direzione. Si è in
sistito particolarmente per lo 
sviluppo di una iniziativa di 
base volta a sviluppare il 
movimento sul terreno politi
co ed a sostegno delle lotte 
dei lavoratori chimici 

Centinaia di migliaia di lavoratori hanno manifestato a Milano, Imperia e Bergamo 
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Possente risposta di massa ieri ai «no» 
su salario, occupazione e nuovo sviluppo 

Sei cortei sono confluiti in due diverse piazze del capoluogo lombardo - La grande mobilitazione dei lavoratori 
dell'industria e del commercio - L'adesione delle altre categorie - Significativa partecipazione degli studenti 

Un momento dell'assemblea di Porto Marghera 

Si realizzano con la lotta dei chimici importanti momenti unitari 

Grande assemblea a Marghera 
3 mila contadini dentro l'Anic 
Presenti esponenti politici, lavoratori di altri petrolchimici, delle diverse categorie, studenti e impie
gati della Rai - Lotta contro la cassa integrazione e per gli investimenti - A Gela incontro fra colti
vatori e delegati per il problema dei fertilizzanti imboscati - Le responsabilità della Federconsorzi 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 25 

L'assemblea aperta convo
cata per questa mattina dai 
2500 lavoratori della Monte-
fibre di Portomarghera. dopo 
essere slata ritenuta legittima 
dalla Magistratura, davanti 
alla quale era ricorsa ieri la 
direzione aziendale per Impe
dirne. con grottesche motiva
zioni, lo svolgimento ha "do
vuto forzatamente subire un 
lieve ritardo in seguito ad 
una minacciosa telefonata 
anonima, che asseriva che 
una bomba era stata col
locata all'interno dello stabili
mento. 

Un immediato sopralluogo 
della polizia è stato infrut
tuoso: si trattava di una enne
sima provocazione contro il 
movimento operalo e sinda
cale. Un ineccepibile servi
zio d'ordine gestito dai la
voratori ha testimoniato una 
grande maturità e capacità 
di autodisciplina. 

L'assemblea è potuta inizia
re poco dopo le nove, con 
una vastissima partecipazio
ne: erano presenti i delegati 
di tutti I consigli di fabbrica 
della zona industriale di Por
to Marghera, della Junghans e 
del Porto di Venezia, degli e-
dili, e del sindacato costru
zioni, della FLM. della Svet, 
della Pansac di Mira, delle Im
prese d'appalto, dei tessili, del
la Mira Lanza, del sindacato 
scuola, della Marzotto e del 
la Lanerossi, dell'Anlc di Ra
venna, del Petrolchimico di 
Ferrara, della Rai e della Bien
nale, esponenti di Magistra
tura democratica, delle ACLI, 
rappresentanti del Comune di 
Venezia e della Regione ve
neta, dell'Ispettorato del la
voro. del PCI, del PSL del 
Movimento giovanile della 
DC, del PDUP-Manlfesto, 
della FGCI, del Movimento 
studentesco. Per la PULC na
zionale e per la Federazione 
unitaria lavoratori tessili era
no presenti Beretta e Gara-
vini. 

Camuccio, per il consiglio 
di fabbrica della Montefibre 
ha svolto la relazione Intro
duttiva, sottolineando tra l'al
tro 1 dati dell'attacco del pa
dronato contro i livelli di oc
cupazione (1149 operai in cas
sa integrazione a 28 ore set
timanali ne'.lo stabilimento di 
Porto Marghera, altri 3000 in 
altri stabilimenti del settore, 
10.000 in tutto con 1 lavorato
ri dalla SNIA». 

La partecipazione all'assem
blea della Montefibre di una 
cosi vasta rappresentanza di 
lavoratori e di categorie ha 
sostenuto tra l'altro Giravini, 
ha un significato molto pre
ciso, non di solidarietà, ma di 
dimostrazione che II movi
mento è impegnato in uno 
scontro con il padronato e il 
governo non soltanto a livel
lo di singole fabbriche o di 
settori, bensì a livello genera
le. Tuttavia non al può pen

sare di vincere una battaglia 
così difficile senza consolida
re la forza contrattuale in 
fabbrica e il diritto al lavo
ro e al salarlo. 

Occorre Inoltre, ha soggiun
to Garavini, fugare la paura 
della crisi, in quanto se es
sa ha aspetti oggettivi è pure 
In gran parte strumentalizza
ta dal capitalismo per porta
re avanti i processi di ristrut
turazione attraverso la dimi
nuzione della manodopera, lo 
aumento della produzione, la 
intensificazione dello sfrutta
mento. Noi — ha detto II se
gretario nazionale dei tessi
li — vogliamo una diversa 
strategia dello sviluppo Indu
striale 

In particolare Garavini ha 
denunciato la Montedison 
per aver tratto enormi pro
fitti. contribuendo ad aggra
vare l'inflazione e la recessio
ne. esportando I prodotti al
l'estero per evitare il blocco 
del CIP e reimportarli nuova
mente in Italia a prezzi di 
gran lunga maggiorati, non 
provvedendo, spesso per lun
ghi periodi, nell'ambito di 
queste manovre speculative. 
alle consegne, come è avve
nuto, ad esempio, nel caso di 
alcune industrie tessili di Pra
to. 

Toccando il tema della sal
vaguardia delle Istituzioni de
mocratiche nel nostro Paese 
sia Garavini sia il compagno 
Serri, membro della direzio 
ne nazionale del PCL hanno 
ammonito quanti tramano 
tentativi eversivi a non farsi 
illusioni perchè la classe ope
raia — hanno detto — rappre
senta non solo un grande ba
luardo di antifascismo, ma al
tresì è impegnata a fondo per 
respingere i ricatti delle scel
te politiche di governo e inter
nazionali. 

Serri, richiamandosi al ten
tativo della Montefibre di Im
pedire, ricorrendo alla Ma
gistratura, lo svolgimento del
l'assemblea aperta, ha affer
mato ancora che i padroni 
non voglio le forze politiche, 
sociali e culturali, democrati
che dentro le fabbriche per 
paura del rapporto che si va 
appunto costruendo e raffor
zando tra fabbrica e società. 

L'assemblea si è conclusa 
verso le ore 12 con l'interven
to di Berretta per la FULC. 
Egli ha ribadito che occorre 
sviluppare la vertenza gene
rale dando ad essa la più va
sta articolazione. 

Tullio Besek 

DOPO UNA FORTE LOTTA 

Montedison di Brindisi: 

ritirate le sospensioni 
Dal noitro corriipondente 

, BRINDISI, 25 
Accordo raggiunto alla Montedison di Brindisi. Questo il 

primo grande risultato della battaglia condotta in questi 
giorni dagli operai chimici, meccanici ed edili di fronte al-
1 atteggiamento antisindacale della Montedison! che, oltre 
ad avere interrotto le trattative, aveva proceduto alla sospen
sione di ben quattrocento operai, licenziandone in modo di
retto o indiretto un altro centinaio. 

I termini dell'accordo sono: ritiro delle sospensioni, riav
viamento degli impianti che erano stati fermati, ripresa im
mediata delle trattative sugli investimenti per duemila nuo
vi posti di lavoro. Sulla questione più importante, quella del
l'assetto tecnico da dare agli impianti durante le ore di sco
però. le organizzazioni sindacali chiedono che venga definito 
wu.ro 1 ©rossiml ouind'.ci giorni mentre la Montedison vor
rebbe affrontare tali rilevanti problemi entro un mese. 

Nel frattempo, cioè in relazione alle ulteriori scadenze di 
lotta che si svilupperanno nell'ambito del gruppo, resta in
teso che gli assetti tecnici saranno basati sulla definizione 
di accordi da stabilire volta per volta. 

La portata del successo, che In primo luogo assicura agli 
operai il pagamento delle ore improduttive da parte defia 
Montedison e riapre tutti I termini della trattativa sulle que
stioni dell'accordo di gruppo e su quelle Inerenti all'organiz
zazione del lavoro (orario, nuove turnazioni, organici, am
biente, appalti), nonché sul problemi sociali (tra cui il gros
so problema del trasporti) è stata oggi discussa nell'assem
blea generale alla quale hanno partecipato più di tremila 
operai. L'assemblea ha approvato alla unanimità le propo
ste di accordo che si sono realizzate sulla base della me
diazione dell'ente regione. 

Palmiro Da Nitto 

Dal nostro corrispondente 
GELA, 25 

Si rafforza in Sicilia l'ampio 
movimento unitario di conta
dini e operai contro il rin
caro dei fertilizzanti e più in 
generale per la rinascita del
l'agricoltura. Dopo le manife
stazioni dei giorni scorsi indet
te dall'Alleanza nel quadro del
la mobilitazione decisa nazio
nalmente, oltre tremila con
tadini, preceduti da una lunga 
fila di trattori, hanno sfilato 
oggi per le vie di Gela fino 
ai piazzali dello stabilimento 
ANIC dove 11 attendevano i 
rappresentanti del Consiglio 
di fabbrica del complesso pe
trolchimico dell'ENI. 

Un corteo combattivo, guida
to da molti sindaci con i gon
faloni dei comuni delle quat
tro province siciliane presenti 
alla manifestazione, un cor
teo nel quale si è colta la 
tensione presente in questi 
giorni nelle campagne sicilia
ne, la esasperazione di chi ve
de compromesso già in parten
za il frutto di un duro la
voro che pure tutti oggi ri
conoscono indispensabile alla 
economia del paese. Una ten
sione pienamente giustificata 
cui fa riscontro lo scaricaba
rile dei responsabili della si
tuazione: l'incontro tra la di
rezione dell'ANIC e una dele
gazione dei contadini, guidata 
dal compagno Scaturro presi
dente dell'Alleanza siciliana, 
ha avuto in questo senso aspet
ti illuminanti. 

Mentre da un lato la Feder
consorzi lamenta il mancato 
rifornimento da parte della 
ANIC (e lo ha fatto nei giorni 
scorsi in una riunione in Pre
fettura), l'ANIC afferma di ri
fornire regolarmente la Fe
derconsorzi e di non potersi 
spiegare la mancanza di fer
tilizzanti sul mercato. La ve
rità è che i concimi si tro
vano solo al mercato nero e 
i consorzi agrari stanno at
tuando una grave discrimina
zione nella assegnazione dei 
fertilizzanti, che anche in que
sto settore gli aumenti decisi 
dal CIP hanno dato il via a 
gravi fenomeni di Imbosca
mento che rischiano di com
promettere il normale corso 
delle semine. 

A monte di tutto questo, lo 
hanno rilevato diversi Inter
venuti. la scelta dell'ANIC di 
assegnare I fertilizzanti solo 
alla Federconsorzi che li di
stribuisce in base a criteri 
strettamente commerciali ri
fiutando il rapporto con le coo
perative che distribuirebbero 
i fertilizzanti a prezzo di co
sto come del resto è avvenu
to nei rapporti con altre in
dustrie produttrici. 

Lo ha sottolineato nel suo 
Intervento il compagno Di 
Bennardo, sindaco di Niscemi, 
evidenziando la partecipazione 
delle amministrazioni comu--
nall a questa giornata di lot
ta come rappresentanti degli 
interessi non di una sola ca
tegoria ma di intere popola
zioni, 

. Michele Ganci 

Dalla nostra redazione 
• MILANO, 25 

Solo una settimana fa, 
centomila lavoratori milane
si hanno gremito Piazza del 
Duomo, meta - tradizionale 
delle più importanti mani
festazioni operale, durante 
una sciopero generale che è 
stata la prima, compatta ri
sposta al « no » della Confln-
dustrla sulle richieste pre
sentate dalla Federazione na
zionale CGIL-CISL-UIL. 

Stamani, a otto giorni di 
distanza, migliaia e migliaia 
di lavoratori hanno sfilato 
nelle vie del centro della 
città, hanno partecipato ai 
due comizi indetti dalle or
ganizzazioni sindacali in 
Largo Calroll e in Piazza 
Tricolore, hanno manifestato 
in decine di centri della pro
vincia. durante uno sciopero 
che ha, in quanto a parteci
pazione, confermato l'alto 
grado di ' combattività e di 
unità degli operai, degli Im
piegati, dei tecnici di tutti 
i settori dell'industria e del 
commercio, dei lavoratori 
elettrici, del servizi pubblici. 
della scuola. 

Non si è trattato di una 
ripetizione senza forza della 
giornata di lotta a cui i la
voratori erano stati chiama
ti solo otto giorni fa. I gran
di sacrifici che il movimento 
operalo ha già affrontato e 
che è pronto ad affrontare 
anche in futuro per impor
re, con l'accettazione delle 
richieste sul salario e sulla 
occupazione, sulla difesa del 
redditi più bassi e delle.pen
sioni, sulla rivalutazione del
la contingenza, una - svolta 
reale nella politica economi
ca e sociale del nostro .pae
se, non possono essere con
siderati un fatto di « routi
ne», un avvenimento «con
sueto ». 

Anche lo sciopero e le ma
nifestazioni di questa matti
na sono, invece, un impor
tante avvenimento politico. 
In questa luce vanno viste 
le altissime astensioni dal la
voro che si. sono registrate 
ovunque, nell'Industria come 
nelle grandi aziende del com
mercio; l'adesione compatta 
allo sciopero di grandi ca
tegorie (elettrici, trasporti 
pubblici ' urbani e Interurba
ni, parastatali, personale In
segnante e non della scuo
la); l'adesione alle manife
stazioni che si sono svolte 
in città e nei centri della 
provincia. 

A Milano, poco dopo le no
ve, si sono formati, alla pe
riferia della città, sei gran
di cortei. Da Piazza Firen
ze, con gli operai dell'Alfa 
Romeo e della RAI-TV,. con 
gli elettrici dei centri del-
l'ENEL, con 1 lavoratori di 
una miriade di piccole e me
die fabbriche, si è formato 
un primo corteo che si è 
diretto verso Largo Cairoli. 

E* qui che sono giunti 
anche i lavoratori della Bor-
lettl, della CGE-Asgen. della 
Coop Italia, della Farmitalia 
e della Saint Gobain prove
nienti da Piazza Napoli, men
tre da Piazza Maciaochini 
giungevano i lavoratori della 
Carlo Erba, gli ospedalieri 
del grande complesso di Ni-
guarda, le rappresentanze 
del Corriere della Sera e del 
nostro giornale, le delega
zioni della Scala e del Pic
colo Teatro. 

In Piazza Tricolore stavano 
affluendo nello stesso tempo 
i cortei provenienti 'da Por
ta Romana, Piazza Grandi e 
Porta Venezia. 

Quest'ultimo, forte della 
presenza degli operai delle 
fabbriche di Sesto San Gio
vanni (Breda, Ercole Marci
li e Magneti Marelll. Falle, 
ecc.), della Pirelli Bicocca, 
delle fabbrichette di una va
sta zona industriale della pe
riferia, è stato il primo a 
giungere sulla piazza. 

Poi sono giunti i lavorato
ri della Motta, della Innocen
ti, della Pierrel," delle azien
de poligrafiche che si erano 
ritrovati in piazza Grandi. Da 
Porta Romana sono arrivati 
I lavoratori della OM-Fìat, 
del Tibb, della Redaelli, del
la De Angeli; m coda a tut
ti 1 cortei hanno sfilato mi
gliala e migliaia di giovani 
e di studenti. 

In Piazza Tricolore, accol
to da un lungo applauso, ha 
portato il suo saluto Carlos 
Guarasco, a nome della re
sistenza cilena. Ha poi pre
so la parola li compagno 
Gianluigi Plrotta. segretario 
della Camera del Lavoro. In 
Largo Calroll ha parlato Glu-
ser/pe Torri, segretario della 
CISL provinciale. 

Forti scioperi provinciali si 
sono svolti Ieri anche a Ber
gamo e a Imperla. In nu
merose altre città si sono 
svolte fermate di due ore. 

Bianca Mazzoni 

Agitesi rifiuto 
di rispettare 
il contratto 

IMPERIA. 25. 
Il pastificio imperiese «Paolo 

Agnesi > ha sferrato, il primo. 
duro attacco al nuovo contratto 
nazionale di lavoro. La direzio
ne dell'azienda, che da tempo 
intende assurgere a punta di 
diamante dei settori più retrivi 
del settore, ha comunicato alle 
organizzazioni sindacali di non 
voler applicare i nuovi accordi 
che prevedono, tra l'altro, un 
aumento salariale di 35 mila lire 

PER IL RINNOVO DEI CONTRATTI PROVINCIALI 

Forte lotta bracciantile 
nelle campagne calabresi 

Manifestazioni si sono svolte a Corigliano, Lamezia Terme, Taurianova, Ciro 
Marina, Bovalino e Gaulonia - Migliaia di lavoratori in corteo - Le richieste 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 25 

I braccianti calabresi so
no scesl oggi In lotta, mani
festando per le vie di numero
si centri, per richiedere il 
rinnovo dei contratti nelle tre 
province, ma anche per sotto
lineare la gravità della loro 
condizione di vita e di la
voro in una realtà come quel
la calabrese che è fortemen
te condizionata dal mancato 
sviluppo agricolo e dal per
manere, nello stesso settore, 
dello sfruttamento, del sotto
salario e del ricatto padrona
le sulla occupazione. 

Forti manifestazioni di zona 
si sono svolte a Corigliano, 
Lamezia Terme, Taurianova, 
Ciro Marina, Bovalino e Cau-
lonia. Ovunque si sono forma
ti cortei caratterizzati da una 
significativa partecipazione di 
donne, di studenti di altri 
strati di popolazione, essendo 
come è evidente, la catego
ria dei braccianti quella fon
damentale in questa regione. 
Anche le rivendicazioni che 
la categoria pone, del resto, 
escono dall'ambito degli inte
ressi settoriali per Investire 
l'Intera questione dello svi
luppo delle campagne e, quin
di • della economia regionale 
che si vuole non sia più fon
data sul parassitismo, sulla 
speculazione e sullo sviluppo 
disorganico ma su un piano di 

profonde trasformazioni. 
Si chiede, ad esempio che 

vengano coltivate le migliaia 
di ettari di terra abbandona
te, che si renda passibile la 
irrigazione che siano ristrut
turati e ammodernati 1 setto
ri arretrati e che, allo stesso 
tempo si ponga mano alla 
creazione di opere di difesa 
per il suolo. Queste rivendica
zioni di carattere generale, 
che sono state poste nelle ma-' 
nifestazioni rappresentano 
d'altra parte il contribu
to che I braccianti calabre
si — come sottolinea anche 
un comunicato della Feder-
braccianti CGIL — comincia
no a dare con la loro lotta 
alla battaglia nazionale che 
le confederazioni hanno aper
to per la difesa del salario 
e dell'occupazione attraverso 
anche un diverso sviluppo del 
paese. 

Le manifestazioni di oggi 
sono state accompagnate da 
massicce astensioni dal lavo
ro in tutte le grandi aziende 
delle pianure di Gioia Tauro 
Lamezia Terme, Crotone e Si-
bari. Alla manifestazione che 
si è svolta a Corigliano hanno 
preso parte oltre tremila per
sone; duemila hanno manife
stato a Taurianova, altre mi
gliala hanno attraversato in 
corteo le vie di Bovalino, Cau-
lonia e Ciro Marina. Ovun
que si sono astenuti dal la
voro i forestali. A Tauriano

va assai forte al corteo era 
la presenza delle raccoglitri
ci d'olive; a Bovalino e Cau-
lonia un aspetto rilevante del
le manifestazioni era rappre
sentato dalla richiesta di ri
costruzione immediata del 
centri alluvionali e di risar
cimento dei danni subiti dal
le campagne. A Lamezia Ter
me il corteo ha sostato a 
lungo nel luogo dove dome
nica scorsa è stato trucida
to dai fascisti il giovane ope
raio Adelchi Argada. 

La manifestazione di oggi, 
come si è detto, aveva lo sco
po principaie del rinnovo con
trattuale. I contratti nelle tre 
province, infatti sono scaduti 
la scorsa primavera. Le trat
tative sono iniziate a Reggio, 
alcuni mesi addietro ma sono 
state poi interrotte; a Ca
tanzaro la prima riunione si 
è svolta proprio ieri. 

Fra le richieste qualifican
ti delle piattaforme che sono 
state presentate dalle organiz
zazioni sindacali nelle tre pro
vince le più significative so
no: una sostanziale rivaluta
zione salariale, l'adeguamento 
del trattamento per le racco
glitrici d'olivo, • l'assunzione 
dei lavoratori per lunghi pe
riodi coincidenti con le fasi 
colturali, la fine del contrat
to separato delle gelsomlnaie. 

Francesco Martelli 

Per contrastare il ricorso alla Cassa integrazione 

Sciopero a rovescio lunedì 
nelle fabbriche di Marzotto 

Il provvedimento di sospensione dal lavoro dovrebbe investire duemila • 
duecento lavoratori delle confezioni — In lotta anche i lanieri a Vicenza 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA, 25 

I 2200 lavoratori delle confe
zioni maschili e femminili 
Marzotto di Valdagno e Ma
glio oggi, venerdì, si sono re
cati regolarmente al lavoro: 
di fronte alla risposta operala. 
Marzotto è stato infatti co
stretto a posticipare a lunedì 
prossimo le prime otto ore di 
cassa integrazione che, annun
ciate mercoledì sera, avrebbe
ro dovuto iniziare proprio 
oggi. 

I lavoratori, che già giovedì 
attuarono due ore di sciopero-
assemblea per stabilire le ini
ziative da portare avanti, ave
vano stabilito di recarsi ugual
mente In fabbrica nonostante 
la cassa integrazione. 

Di qui l'improvvisa marcia 
indietro di Marzotto che non 
ha però avuto altro risultato 
che spostare di qualche gior
no il problema poiché i lavo
ratori sono decisi a mettere in 
atto lunedì prossimo quello 
asciopero a • rovescio» che 
avevano stabilito per oggi. 

Con la decisione di mettere 
in cassa integrazione otto ore 

alla settimana sino a data da 
destinarsi il gruppo confezio
ni, Marzotto si è rimangiato 
le dichiarazioni fatte 1*11 set
tembre scorso quando, davan
ti al Consiglio di fabbrica, 
aveva detto che nel settore 
confezioni non vi sarebbero 
state riduzioni di orario né in 
ottobre né In novembre. 

Un comunicato delle orga
nizzazioni sindacali emesso 
nella tarda mattinata fa rile
vare come l'annuncio della 
cassa integrazione abbia coin
ciso con la distribuzione negli 
stabilimenti dì Maglio e di 
Valdagno di un volantino che 
comunicava le decisioni dei 
Consigli di fabbrica e del sin
dacati tessili per l'apertura di 
una vertenza sulla perequazio
ne delle condizioni normative 
e salariali tra i lavoratori del
le confezioni e quelli del setto
re laniero della Marzotto. 

In questo contesto la deci
sione dell'azienda appare dun
que come un atto del tutto 
strumentale teso a colpire i 
lavoratori e a indebolire il 
movimento di lotta. E* un giu
dizio che viene confermato in
direttamente dal notevole nu

mero di capi di vestiario che 
vengono fatti confezionare in 
altre aziende e dai continui 
tentativi della direzione di au
mentare i carichi di lavoro, 
tagliare i tempi e le tariffe 
di cottimo, di trasferire i lavo
ratori tra i reparti e tra gli 
stabilimenti per indebolire il 
potere dei comitati di reparto 

La risposta dei lavoratori 
non si è comunque fatta at
tendere: lunedi pomeriggio i 
Consigli di fabbrica delle con
fezioni si riuniranno nuova
mente per assumere ulteriori 
decisioni di lotta e chiedere 
un incontro immediato con 
l'azienda. 

Anche dagli oltre tremila 
operai della Marzotto Lana di 

Valdagno è intanto venuta una 
risposta di lotta alla cassa 
integrazione che da qualche 
mese costringe a lavorare ap
pena cinque ore e venti mi
nuti al giorno. I lavoratori 
hanno infatti iniziato proprio 
oggi uno sciopero articolato 
per il ripristino delle norma
li otto ore lavorative su tre 
turni. 

Gildo Campesato 

Mentre in Italia viene imposto un nuovo aumento 

Calano i tassi d'interesse 
sul mercato internazionale 

Dopo la Germania anche Olanda e Stati Uniti riducono il tasso di basa 

L'aumento dell'interesse mi
nimo sui crediti al 18,5% ha 
aggravato la posizione delle 
piccole imprese già in diffi
coltà per ottenere 1 prestiti 
di conduzione indispensabili. 
Si tratta di credito a breve 
scadenza, per gli acquisti di 
materie prime e strumenti. 
prodotti il cui prezzo è già 
di per sé fortemente aumen
tato. Le banche sostengono 
che il 18,5% (che poi diven
ta 20-22% ed anche più alle 
piccole imprese) è in rela
zione al livello medio dì au
mento dei prezzi. Tuttavia 
l'aumento medio dei prezzi 
ha superato il 20% in dodici 
mesi e i mezzi monetari che 
vengono prestati hanno già 
un potere d'acquisto dimi
nuito in quella misura. L'in
teresse riguarda il futuro per 
il quale le previsioni sono in 
direzione di una riduzione 
del ritmo di inflazione che 
ha raggiunto, negli ultimi due 
mesi, il punto più alto. L'in
teresse a livello cosi alto met
te In forse la possibilità di 
iniziare un ciclo discenden
te dell'Inflazione in quanto 
spinge le imprese ad aumen
tare 1 prezzi, ogni volta che 
possono. 

D'altra parte, • Je tenone 

hanno una effettiva Insuffi
cienza di fondi, sia perchè 
impegnate a «ricoprire» si
tuazioni speculative in crisi, 
sia per le richieste di fondi 
dei grandi gruppi, sia per le 
restrizioni della Banca d'Italia. 

La politica monetaria del 
governo italiano prosegue cie
camente In una direzione 
inversa rispetto a quella 
di 'altri paesi capitalistici. 
L'Olanda ieri ha ridotto il 
tasso di sconto dall'8% al 
7%. Giovedì una decisione di 
riduzione, dal 7% al 6,5%, 
era stata decisa dalla Germa
nia occidentale. Negli Stati 
Uniti il tasso d'Interesse mi
nimo è sceso ulteriormente 
dall'11.25% all'11%. La Ri
serva Federale, per facilita
re la discesa dei tassi d'inte
resse, ha annunciato che nel
l'ultima settimana ha accre
sciuto la base monetaria (ca
pacità di prestito) di 3 mi
liardi di dollari — il più alto 
livello da giugno — e una 
diminuzione dei crediti com
merciali. In tutti questi pae
si I tassi primari sono Infe
riori al livello di aumento 
del prezzi negli ultimi dodici 
mesi proprio per la volontà 
di impedire una caduta ulte
riore della produzione 

Delegati Fiat 
confermano 
gli impegni 
di azione 

TORINO, 25. 
Duemilacinquecento delega

ti si sono riuniti stamane *1 
Palasport di Torino in rappre
sentanza degli organismi sin
dacali di base di tutte- !• 
aziende piemontesi (l'assem
blea era « ristretta » ai soli 
esecutivi dei consìgli di fab
brica): non solo hanno ap
provato all'unanimità la de
cisione di effettuare il 30 ot
tobre uno sciopero regionale 
della durata minima di quat
tro ore per le categorie di la
voratori, ma hanno compiuto 
un'Importante verifica dello 
stato del movimento, impe
gnato oggi in una lotta con
tro il padronato e le forze 
r l i t iche conservatrici che «• 

stato sottolineato in tutti 
gli interventi — sarà onta-
mente dura e di non taeve 
durata. 
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